
 

                                                                                                                     Firenze 01 agosto 2011 

A S.E. IL SIG. PREFETTO DI                                                                     ROMA 

AL SIG: QUESTORE                                                                                  ROMA 

ALLA SEGRETERIA GENERALE SAP                                        ROMA  
 
                    

           Ci duole  segnalare, ancora una volta,  l’ennesimo disagio occorso ai colleghi di questo Reparto 

tuttora  in servizio fuori sede nella città di Roma.- 

           Nella giornata di ieri, venti poliziotti del Reparto Mobile di Firenze si trovavano comandati con orario 

di partenza alle ore 08.00  per prestare servizio nella città di Roma alle ore  14.00  in servizio di ordine 

pubblico, che per sopravvenute esigenze terminava alle ore 24.00. 

A termine del servizio i colleghi si recavano presso la struttura della Polizia di Stato sita in località Spinaceto 

per pernottare.-  

           Cosa importante da evidenziare è che la comunicazione che avrebbero pernottato presso una caserma 

veniva data ai colleghi durante il viaggio verso Roma quindi senza nessuna possibilità per loro di  portare al 

seguito asciugamani. Giunti presso quella struttura venivano loro distribuite lenzuola, lavate in modo 

approssimativo, e un unico asciugamano che sarebbe dovuto servire ed essere usato per tutto il soggiorno a 

Roma (circa 5 giorni). 

           Le condizioni generali di manutenzione ed igienica degli alloggi apparivano subito abbastanza 

discutibili, tutta la struttura destinata ad essere usata come alloggi versava in uno stato pietoso con muffa alle 

docce, polvere, ragnatele e letti con materassi sfondati. 

           Chiediamo alla Segreteria Nazionale un forte intervento presso il Ministero,  in quanto i colleghi del 

Reparto Mobile chiedono di essere trattati in modo ADEGUATO, sulla salute e sulla dignità non ci 

DEVONO ESSERE TAGLI. Le  sassate i turni di servizio massacranti,  intere settimane lontano dalle 

proprie famiglie fanno parte del lavoro di un Celerino ma anche il diritto ad un alloggio decoroso per poter 

riposare e poter fare una doccia senza dover scansare gli insetti sono rivendicazioni sacrosante. Quanto sopra 

esposto è stato ampiamente documentato con riprese fotografiche. 

           In attesa di risposte concrete e con l’auspicio che certe situazioni incresciose non si ripetano giova 

infine comunicare che questa Segreteria Provinciale sta valutando l’opportunità di adire ad una azione 

eclatante per denunciare quanto accaduto. 

           

La Segreteria Provinciale SAP Firenze 
                                                                                         


